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Dal 1° gennaio 2022 l’organizza-
zione di cooperazione internaziona-
le Sacrificio Quaresimale ha cambia-
to denominazione, chiamandosi ora 
Azione Quaresimale, e ha rivisto la 
sua veste grafica. Azione Quaresima-
le continua a impegnarsi per un 
mondo senza fame, riprendendo 
questo concetto nel nuovo marchio 
figurativo, che riporta anche l’appel-
lo: «Insieme porre fine alla fame». 

Fondata in Svizzera nel 1960 dalle 
cattoliche e dai cattolici, l’organizza-
zione di cooperazione internaziona-
le non nega le sue radici, ma si rende 
accessibile anche a persone che non 
sono vicine alla Chiesa: questo equi-
librio tra tradizione e cambiamento 
viene raggiunto con un rinnova-
mento leggero. Come si può leggere 
sulla rivista Sguardi, alcune ricerche 
rivelano che l’organizzazione è rico-
nosciuta dall’80 per cento della po-
polazione svizzera, ma solo una mi-
noranza ne conosce l’operato e le 
origini: sono infatti oltre 300 i proget-
ti sostenuti ogni anno in 14 Paesi.  

Il nuovo marchio figurativo di 
Azione Quaresimale evoca l’umani-
tà in mezzo a un cerchio interrotto, 
che simbolizza l’imperfezione del 
mondo e richiama un impegno co-
mune per maggiore giustizia. L’im-
pegno per il diritto al cibo, che per-
segue lo stesso obiettivo posto 
dall’Agenda 2030 dell’ONU e che fi-
gura anche nel nuovo logo, funge da 
orientamento e rivendicazione per i 
prossimi anni. Le basi sono state get-
tate grazie a un programma di svi-
luppo ricco di contenuti. Il nuovo 
nome dell’organizzazione riprende 
quello usato finora per la lingua fran-
cese: Action de Carême. In tedesco 
Fastenopfer è diventato Fastenak-
tion. 

Azione  Quaresimale si impegna al 
Nord e al Sud per un mondo più giu-
sto affinché tutti possano vivere in 
piena dignità. Oltre all’attività in 14 
Paesi tra Africa, Asia e America Lati-
na, si impegna in Svizzera e in tutto il 
mondo per promuovere strutture 
corrette, come ad esempio negli ac-
cordi commerciali ed economici.

Sacrificio Quaresimale 
 Ora è Azione Quaresimale 

Nuovo nome 
per aprirsi 
a tutti

Il logo rinnovato con il nuovo no-
me.

Recensione  In un libro padre Fusco spiega a tutti la mistica cristiana 

La saggezza che deriva dai mistici aiuta 
a guardare la realtà con gli occhi di Dio
di  Laura Quadri 

«La notizia davvero grande è che in 
ognuno di noi c’è un’anima contem-
plativa; il punto è che ben pochi ne 
sono consapevoli. Quelli che la colti-
vano sono quelli che noi chiamiamo 
mistici». Verrebbe la voglia di legge-
re il nuovo libro di padre Roberto 
Fusco, «Dio è bello (da morire)», so-
lo per questa convinzione dell’auto-
re: a tutti noi spetta un destino da 
contemplativi. Ma il progetto, come 
spiega il sottotitolo del volume, è an-
cora un altro: spiegare a tutti la misti-
ca cristiana, rispondendo a un paio 
di domande: «Che cos’è il mistici-
smo? Chi è un mistico e da cosa lo si 
riconosce? È diverso dagli altri co-
muni mortali oppure è ne più ne me-
no uno esattamente come noi?». 

Queste domande, padre Fusco, se le 
è poste seriamente lungo tutto il suo 
percorso accademico. La sfida è par-
lare in un linguaggio comprensibile 
a chiunque di queste tematiche. L’in-
put giunge, del resto, come spiegato 
dall’autore, nel modo più naturale 
possibile: un cornetto e un cappuc-
cino in un pomeriggio qualunque, a 
Milano, con il proprio editore. I due, 
chiacchierando, si accorgono di due 
cose: da una parte, che «esistono una 
ricchezza e una profondità di temi le-
gati alla nostra fede che varrebbe 
davvero la pena di spiegare anche ai 
non addetti ai lavori»; dall’altra che, 
proprio il tema del misticismo nello 
specifico, è un tema «male-detto», di 
cui si è detto molto, in tutte le salse, 
ma spiegato poco. Da qui l’idea di re-
cuperare quel tipo di saggezza che ci 

deriva dai mistici – da Mosè a Santa 
Teresa di Lisieux – per lasciare che il 
lettore, si spera, raggiunga una vetta 
ambiziosa: sentire, come i mistici, «la 
nostalgia per un’esperienza profon-
da, amorosa e dolcissima di Dio». 

Per l’autore del libro, il primo pas-
so in questa direzione è conoscere la 
storia di Mosè. Padre Fusco ci propo-
ne di osservarlo attraverso gli occhi 
di Gregorio di Nissa, che nel 392 d.C. 
ne riscrive la vita. C’è un momento 
che colpisce Gregorio e su cui si sof-
ferma con insistenza nel suo testo: è 
l’entrata di Mosè nella nube tenebro-
sa, dentro la quale, alla presenza di 
Dio, ci racconta la Bibbia, rimarrà per 
quaranta lunghi giorni, senza cibo né 
acqua. Lì, più che conoscere Dio, 
Mosè lo sperimenta: un’esperienza, 
appunto, «mistica», indicazione per 

ciascuno di noi, che «di fronte a Dio, 
non dobbiamo fare altro che lasciar 
da parte tutto ciò che ci sembrava di 
aver capito su di Lui». 

Accettare di non capire e amare, 
proprio come tutte quelle volte che 

Roberto Fusco, Dio è bello (da 
morire). La mistica cristiana 
spiegata a tutti, Milano, Edizioni 
San Paolo, 2021.

Castagnola  Al via la seconda tappa degli interventi di salvaguardia dell’edificio sacro 

La chiesa di San Giorgio tornerà 
ad essere luogo di pace e serenità
di Federico Anzini 

È  iniziata la seconda tappa 
dei lavori per salvaguardare la 
chiesa di S. Giorgio a Castagno-
la. «C’è fermento – ci dice mons. 
Adam Kowalik, amministra-
tore parrocchiale della par-
rocchia di Castagnola – intor-
no al belvedere della nostra 
chiesa. Sono stati potati alcuni 
alberi, altri trasferiti momenta-
neamente, l’intera area è stata 
messa in sicurezza e con gli sca-
vi si è dato  avvio a questa urgen-
te e improrogabile fase». Sarà 
lunga, perché i tempi previsti 
sono di circa un anno ma grazie 
ai moderni strumenti di misura-
zione, le rilevazioni geologiche, 
geotecniche e geofisiche ese-
guite hanno messo in evidenza 
le fragilità dell’edificio sacro 
causato da un movimento di 
scivolamento del terreno. Nella 
bacheca vicino alla porta della 
chiesa è stato esposto il progetto 
generale. «Dopo tre anni di 
chiusura – continua mons. Ko-
walik – si potrà ritornare a fruire 
del belvedere, un luogo di rara 
bellezza dove la vista sul lago di 
Lugano infonde pace e sereni-
tà». 

L’importo totale dei lavori di 
consolidamento (inclusa la pri-
ma fase), salvo imprevisti, è di 
poco superiore al milione di 
franchi. Al netto dei contributi 
cantonali, comunali e federali 
l’impegno finanziario della par-
rocchia è di circa  200’000 fran-
chi. Un importo  elevato, ma la 
comunità parrocchiale è stata 
unita e solidale e ha permesso 
questo importante traguardo.  

Il fulmine del 2019 
Pochi forse si ricorderanno 

che la chiesa di San Giorgio, nel 
1936, figurava sui francobolli da 
20 centesimi perché considera-
ta fra i monumenti storici più 
belli della Confederazione. Pro-
babilmente alcuni si ricorde-
ranno invece del fulmine che 
nell’ottobre del 2019 diede il 
«colpo di grazia» a questo edifi-
cio sacro. I danni apparvero su-
bito ingenti e le campane, rego-
late da comando elettronico, si 
erano bloccate. Ma il fulmine ha 
peggiorato la situazione anche 
all’interno della chiesa, datata 

1670-1680,  molto ambita per le 
cerimonie di matrimonio del lu-
ganese. Alcune evidenti crepe, 
in particolare sull’affresco di 
Sant’Antonio abate, stavano mi-
nando la struttura delle pareti di 
entrambi i lati del luogo di culto 
e lo stato d’allerta era massimo. 
Le scosse causate dal fulmine 
hanno evidenziato le pecche 
strutturali dell’area su cui pog-
gia la chiesa di San Giorgio. La 
falda del Monte Brè è infatti 
molto calcarea e le infiltrazioni 
dell’acqua piovana hanno peg-
giorato le cose. 

La prima fase dei lavori 
Nel marzo del 2021 il Munici-

pio di Lugano ha dato luce ver-
de al credito di 263 mila franchi 
per la concessione del sussidio 
comunale a norma della Legge 
sui beni culturali per la messa in 
sicurezza definitiva della chiesa 
di San Giorgio a Castagnola. Il 
messaggio evidenziava come la 
chiesa sia già stata recentemen-
te oggetto di un primo interven-
to di messa in sicurezza provvi-
sorio per il quale era stato con-
cesso un sussidio corrispon-
dente al 25% dell’importo pre-
ventivato, ossia 98 mila franchi. 
I lavori, iniziati nel 2019 e collau-

dati dall’ufficio dei Beni Cultu-
rali nel novembre 2020, aveva-
no in particolare interessato un 
primo consolidamento struttu-
rale dell’edificio. Uno studio ap-
profondito delle problematiche 
statiche e geotecniche ha evi-
denziato che il muro Belvedere 
è molto deformato e privo di 
coesione in diverse parti ed era 
quindi richiesto un intervento 
urgente per poterlo stabilizzare.

La fragilità 
dell’edificio 
causata da un 
movimento di 
scivolamento 
del terreno, 
sommata 
al fulmine che 
lo ha colpito 
nel 2019, 
hanno reso 
necessari 
i lavori di 
restauro e di 
consolidamen
to delle 
chiesa di San 
Giorgio che 
si affaccia 
sul lago di 
Lugano.

Monumento storico 
L’edificazione della chiesa di 
San Giorgio risalirebbe  al 1616 
quando Castagnola ottenne 
l’autonomia parrocchiale da 
San Lorenzo. L’edificio è stato 
restaurato tra il 1970 e il 1973. 
Ben prima era stato trasforma-
to in stile barocco. Si compone 
di un’unica navata suddivisa in 
due campate e coperta da una 
volta a botte. Ai fianchi due 
cappelle laterali. Nella Cappel-
la della Madonna si evidenzia 
la bella statua della Vergine 
del XVIII secolo. In quella op-
posta, troviamo l’affresco 
dell’Apparizione del Bambino 
a Sant’Antonio da Padova. 

abbiamo preso le nostre scelte più 
grandi, agendo un po’ da «mistici» 
anche noi: «La persona che abbiamo 
sposato, la scelta che ha determinato 
la direzione fondamentale della no-
stra vita o ancora, i valori su cui si fon-
dano le nostre scelte. Non sono sol-
tanto convinzioni che abbiamo in te-
sta. Le idee, per quanto possano es-
sere belle, o affascinanti o bene 
espresse, non bastano a riempire il 
cuore e la vita. Sono esperienze de-
terminate da ciò che sentivamo pro-
fondamente, prima ancora di poter-
le capire e definire». La storia di Mosè 
è anche storia di misericordia: Dio lo 
chiama alla sua missione all’età di 80 
anni, dopo 40 anni di nascondimen-
to, dovuti alla sua fuga, nel deserto. 
Commenta Fusco: «Si diventa davve-
ro contemplativi, cioè si assume un 
nuovo atteggiamento verso le cose, 
quando si impara a guardare la real-
tà proprio come la guarda Dio stes-
so: con uno sguardo di infinita mise-
ricordia e compassione verso tutti». 

Altri esempi di mistici tratti dal li-
bro si trovano nel blog di Laura 
Quadri su catt.ch


